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DETERMINAZIONE 

SERVIZIO SEGRETERIA 
N. 054 DI DATA 28/06/2021 

 

 

OGGETTO: Affidamento incarico alla CIR Food S.C. con sede a Reggio Emilia del servizio 

sostitutivo mensa per il personale del Comune di Volano per il periodo dal 1° 

LUGLIO  2021 al 30 SETTEMBRE  2021. CIG CONVENZIONE 49808718C5. 

 

CUP N. // CIG: Z543244A87 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 15 di data 12 aprile 2021 con la quale sono 

stati approvati il DUP 2021-2023, lo schema del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 

2021, e la nota integrativa 2021-2023; 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione del Bilancio 2021 – 2023 approvato con deliberazione 

della Giunta comunale n. 68 di data 15 aprile 2021; 

Visti: 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato 

con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e 

degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n 37 di 

data 25 novembre 2014; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 

52 di data 28 dicembre 2000 e ss.mm.; 

- il Regolamento organico del personale dipendente, approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 22 di data 26 marzo 2002 e modificato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 17 di data 4 giugno 2018; 

- il Regolamento di organizzazione, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 3 di data 03 giugno 2020; 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal primo gennaio 

2016 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 



generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., e in particolare, in aderenza al principio 

generale n.16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 

giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio 

finanziario nel quale vengono a scadenza; 

Atteso che il punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 

dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile; 

Precisato che il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto del 

Responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze, ai sensi del Regolamento di Contabilità, come 

evidenziato nel retro della presente determinazione, 

ASSUME 

la seguente determinazione. 

Relazione. 

L’art. 65 del vigente Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro, valido per il triennio 2016-

2018 e sottoscritto il 01.10.2018, il quale disciplina il servizio di mensa per il personale dipendente 

con rinvio a successiva contrattazione decentrata per quanto riguarda le modalità per usufruire del 

servizio stesso; 

Ricordato che l’art. 65 c. 2 del vigente Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro, valido per 

il triennio 2016-2018 e sottoscritto il 01.10.2018 dispone: L’importo riconosciuto per il servizio 

sostitutivo di mensa, realizzato tramite buono pasto elettronico, nonché le spese sostenute per 

ciascun pasto, è pari ad € 6,00. L’eventuale maggior costo è a carico del dipendente. L’Ente 

provvede al pagamento interamente a proprio carico del costo dei pasti consumati dal dipendente 

nell’ambito del servizio diretto di mensa, fino a concorrenza dell’importo del buono pasto 

elettronico; 

Il comma 1 dell’art. 39 bis della legge della Provincia Autonoma di Trento del 19 luglio 

1990, n. 23 (Legge  sui contratti e sui beni provinciali), al fine di assicurare l’economicità e la 

razionalizzazione degli acquisti di beni e di servizi e delle procedure della Provincia stessa, dei suoi 

enti funzionali e delle società partecipate per la maggioranza del capitale sociale, se queste operano 

come organismi di diritto pubblico ai sensi della normativa comunitaria, ha assegnato alla Giunta 

Provinciale i poteri di: 

- organizzare centrali di committenza ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2004/18/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure 

di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; 

- definire convenzioni con imprese individuate con procedure competitive mediante le quali 

l'impresa prescelta si impegna ad accettare, sino alla concorrenza della quantità massima 

complessiva e con i prezzi e le condizioni previsti dalla convenzione, ordinativi di fornitura disposti 

dalla Provincia e dai soggetti precedentemente richiamati; 

Il comma 2 dell’art. 39 bis della legge provinciale sopra citata, prevede che nel rispetto dei 

loro ordinamenti gli enti locali e gli altri enti pubblici operanti sul territorio provinciale possono 

partecipare alle predette iniziative; 

In attuazione del comma 1, lettera a), dell’art. 39 bis della predetta legge provinciale, l’art. 

39 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia 

del Trentino) ha disposto che l’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC) operi come 

centrale di committenza per l'espletamento di procedure concorrenziali per l'acquisizione di lavori 

pubblici, servizi e forniture a favore della Provincia, dei comuni e degli altri soggetti ivi indicati; 



Con determinazione dirigenziale del Servizio Contratti e Approvvigionamenti della 

Provincia Autonoma di Trento, ora Servizio Contratti e Centrale Acquisti, n. 13 del 6 marzo 2013 è 

stata autorizzata la procedura di gara per la sottoscrizione di una convenzione per il servizio 

sostitutivo di mensa per il personale della Provincia Autonoma di Trento e delle Agenzie ed Enti 

strumentali della medesima, nonché dell’Università degli studi di Trento, dei Comuni, dei Consorzi 

di Comuni, delle Comunità, delle Aziende pubbliche di servizi alla persona e degli altri enti e 

società legittimate ai sensi dell’articolo 39 bis, commi 3 e 3 bis, della L.P. n. 3/2006; 

Con determinazione dirigenziale del Servizio Appalti Provincia Autonoma di Trento n. 6 del 

1° luglio 2014, è stato aggiudicato il servizio alla Cooperativa Italiana di Ristorazione Società 

Cooperativa, in sigla “CIR FOOD S.C.” con sede legale a Reggio Emilia; 

In data 30 aprile 2015 l'Agenzia provinciale per gli appalti e contratti (APAC), nell'ambito 

delle sue competenze di centrale di committenza, ha firmato e attivato la convenzione relativa alla 

procedura di gara di cui sopra, con la Cooperativa Italiana di Ristorazione Società Cooperativa in 

sigla “CIR FOOD S.C.”, con  sede legale a Reggio Emilia, con una durata di 4 anni dalla data di 

sottoscrizione della stessa avvenuta in data 30 aprile 2014, al prezzo di euro 5,48 per ogni pasto 

consumato, oltre ad IVA 4%; 

Con nota prot. n. 9049 del 4 dicembre 2020 il Dipartimento Organizzazione, personale e 

affari generali della Pat ha comunicato che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1417 del 

18 settembre 2020 si è previsto di affidare alla Trentino Sviluppo apa, ai sensi dell’art. 75 quinquies 

della L.P 3 aprile 1997, il servizio sostitutivo mensa anche per gli Enti Locali che vorranno aderirvi; 

Con nota prot. n. 894 del 2 febbraio 2021, la Presidenza della Provincia ha informato gli enti 

locali che occorre dapprima approvvare una legge che renda legittimo anche da parte degli enti 

locali l’affido del servizio sostitutivo mensa a Trentino Sviluppo spa in base alle leggi vigenti.  

Considerato l’imminenza della scadenza del contratto di fornitura, 30 giugno 2021,  e 

accertato che al Bando- Mepat Servizi di ristorazione risultano iscritti n. 2 (due) operatori, tra cui la 

Cirfood, attuale aggiudicatario della Convenzione relativa al servizio sostitutivo mensa scaduta  il 

31 dicembre 2020. 

Considerato che stante alla nota citata, non è al momento prevedibile il periodo di 

attivazione anche per gli Enti locali il servizio sostitutivo mensa con la Trentino Sviluppo spa, al 

fine di non interrompere il servizio, pare opportuno che per il periodo da Luglio 2021 a Settembre  

2021, si prosegua la fornitura con la Cirfood SC alle medesime condizioni della Convenzione 

Citata. 

DETERMINA 

1. di affidare alla Cooperativa Italiana di Ristorazione Società Cooperativa, in sigla anche CIR 

FOOD S.C., il servizio sostitutivo di mensa per il personale dipendente del Comune di Volano 

alle medesime condizioni di cui alla Convenzione sopra richiamata per il periodo 01.07.2021 – 

30.09.2021; 

2. di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento, nel rispetto delle modalità 

previste dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 

del D.Lgs. 118/2011 e s.m. in considerazione dell’esigibilità della stessa, imputandola 

all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione viene a scadenza come segue: 

Importo Missione Programma Titolo Macroaggr. Bilancio Capitolo 

€   3.930,00 01 10 1 01 2021 140000 



 

3. di precisare che al rapporto instaurato con la ditta incaricata si applicano, in quanto compatibili, 

le disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti comunali ed il contratto 

sarà risolto in caso di violazione degli obblighi derivanti da detto Codice; 

4. si subordina, a pena nullità assoluta, il perfezionamento del contratto all’assunzione da parte del 

contraente degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13.08.2010 n. 136 e s.m.; il CIG assegnato alla fornitura è CIG Z543244A87 di dichiarare che 

l'obbligazione diventa esigibile entro il 31 dicembre 2021: 

5. Dichiara altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 

somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né 

è stato predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI);  

6. di perfezionare il contratto mediante ordinativo tramite il portale per gli acquisti della Pa della 

Provincia di Trento, prevedendo esplicitamente che in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti si procederà alla risoluzione dello stesso ed al 

pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti della utilità ricevuta; 

7. di precisare che l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e si impegna a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al Commissariato del Governo per la 

provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Al presente contratto è 

assegnato il codice CIG Z543244A87; Parimenti l’affidatario si obbliga, nell’esecuzione del 

servizio, al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti approvato 

dall’Amministrazione comunale e disponibile sul sito istituzionale del Comune. La violazione 

degli obblighi di comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il 

contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave; 

8. di dare atto che la spesa impegnata con il presente atto non rientra nei limiti dei dodicesimi, in 

quanto si tratta di spesa tassativamente regolata dalla legge o non suscettibile di frazionamento 

in dodicesimi; 

9. di dare atto che con riguardo al presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello 

scrivente Responsabile di procedimento e del personale che ha preso parte all’istruttoria, cause 

di astensione riferibili a situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale; 

10. di precisare che il presente atto diventa esecutivo con l’apposizione del visto del Responsabile 

del Servizio Ragioneria e Finanze, ai sensi del Regolamento di contabilità; 

11. di dare atto, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., che avverso la 

presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro120 giorni ex art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e giurisdizionale avanti al 

T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, da parte di 

chi abbia un interesse concreto ed attuale. In materia di aggiudicazione di appalti, si richiama la 

tutela processuale di cui all'art. 120 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, in base al quale gli atti 

sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente nel termine di trenta giorni. 

  

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Giusi Antonella La Spina 



 

________________________________________________________________________________

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento di contabilità, esprimo parere favorevole in ordine alla 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione. 

IMPEGNI 

Importo 

Euro 

 

Cap. Piano dei conti 

finanziario - U 

 

Missione Progr. Comp. Impegno 

n. 

3.930,00.- 140000 1 01 01 02  01 10 2021 384/2021 

           

           

VISTO CONTABILE DI DATA  

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RAGIONERIA E FINANZE 

Luisa Zamboni 

 

________________________________________________________________________________ 


